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SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Festa dell’adesione all’AC, con benedizione delle tessere

Si apre la celebrazione con un canto adatto.

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

P. Il Signore, che dalle tenebre 
ci ha chiamati alla sua meravigliosa luce,
sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

P. Carissimi fratelli e sorelle, che avete scelto di aderire all’Azione Cattolica Ita-
liana, viviamo questo momento di preghiera comunitario, prendendoci cura
gli uni degli altri, guardando alla vita, alle relazioni quotidiane, alle scelte si-
gnificative, alla testimonianza del vangelo e al servizio nella Chiesa.

T. Vieni, o Signore, ad abitare nella mia casa.

P. Noi non siamo degni che tu vieni ad abitare nelle nostre case.
T. Donaci la tua Parola e noi faremo esperienza della tua Salvezza.

L1. L’immagine che ci accompagnerà, lungo il cammino di quest’anno, è quella
della casa. La casa come il luogo in cui si intrecciano i legami più forti; la casa
è il segno degli affetti e dei legami più saldi e più caldi; la casa è anche l’im-
magine di quello spazio familiare, ben conosciuto, dove il dialogo, la fiducia,
l’ascolto e l’incontro costituiscono lo sfondo più naturale e quotidiano. 

L2. La casa ci richiama anche quello spazio intimo, che ciascuno di noi sente più
vicino a se, ma che al tempo stesso diventa il luogo d’incontro più significa-
tivo per accogliere e incontrare tutti coloro che portiamo nel cuore. 
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L3. La casa è l’icona di quell’amore che è capace di spalancare le porte del pro-
prio cuore agli altri. Accogliere qualcuno in casa, essere accolti fino a sentirsi
come “a casa”... Per noi cristiani la casa rappresenta un richiamo forte alle no-
stre comunità, parrocchiali e diocesane … la chiesa è chiamata ad essere
sempre di più quel luogo caldo, familiare ed accogliente in cui si sperimenta
un’amicizia forte con il Signore e con tutte le persone che Lui pone sul cam-
mino della nostra vita.

P. Preghiamo:

O Dio, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi,
e giungano alla conoscenza della verità;
guarda quanto è grande la tua mèsse,
sostieni il cammino di fede dei tuoi figli,
e manda nuovi operai,
perché il Vangelo raggiunga ogni luogo e ogni cuore;
e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita
e plasmato dalla forza dei sacramenti,
proceda nella via della salvezza e dell’amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

Dal vangelo secondo Luca 19,1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo
dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a
causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo ve-
dere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo,
Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fer-
marmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mor-
moravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse
al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato
qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è
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entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti
è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Dal Progetto Formativo dell’Azione Cattolica Italiana (cap- 2.5)

L’incontro con Cristo cambia la vita. Nessuno di noi, però, ha raggiunto il Cristo da
solo, né direttamente, né una volta per sempre. L’incontro vero col Signore si rende
possibile soltanto attraverso persone e occasioni precise; in una parola, attraverso
la mediazione della Chiesa: la sua liturgia, le sue molte vocazioni, la sua tradizione.
L’esistenza cristiana ha una sua naturale dimensione ecclesiale: la comunità non
si aggiunge come un di più alla nostra personale vita cristiana, ma vi si intreccia pro-
fondamente, rivelandoci che non possiamo essere cristiani da soli. La missione
della Chiesa, iniziata con gli apostoli, continua in questo tempo grazie ai discepoli
di oggi: anche grazie a noi, cristiani laici, nella misura in cui il cuore vive la serena
consapevolezza del dono ricevuto, e risponde con fedeltà alla chiamata a vivere
questo tempo per trasmettere la luce della fede.

Riflessione.

P. Innalziamo la nostra preghiera a Dio, ricco di misericordia, che consacrò il
suo Figlio con l’unzione dello Spirito Santo, per rallegrare i poveri, guarire i
contriti di cuore e consolare gli afflitti.
Vieni, o Signore, ad abitare il nostro tempo.

– Ravviva il servizio all’evangelizzazione, alla santificazione, alla forma-
zione delle coscienze nella comunità e nei vari ambienti di vita.

– Suscita l’impegno alla formazione, l’attenzione alle persone, l’assunzione
delle responsabilità e la testimonianza libera e coerente.

– Rendi tutti disponibili alla realizzazione di una fruttuosa comunione e col-
laborazione con i pastori del tuo gregge, per essere segno di unità, ovun-
que e con tutti.

– Aiuta ciascuno a dare concretezza all’amore per la Chiesa diocesana, in
costante solidarietà con le sue esigenze e con le sue scelte pastorale, in
fraterna collaborazione con le diverse aggregazioni ecclesiali.
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– Rafforza l’impegno di tutta l’associazione a favore della promozione della
vita e della dignità di ogni persona, della famiglia, della cura educativa verso
le nuove generazioni, della carità verso i più poveri. 

– Accompagna nel loro servizio i nostri assistenti e tutti i presbiteri, che ali-
mentano la vita spirituale, il senso apostolico della nostra Associazione, ne
promuovono l’unità e  ne rendono più piena la comunione ecclesiale.

Il presidente parrocchiale presenta le tessere. Eventualmente accompagnato anche
dai vicepresidenti adulti e giovani e dal responsabile ACR, ciascuno con le rispet-
tive tessere da consegnare.

P. Padre misericordioso, tu che hai mandato il tuo Figlio 
per riconciliare gli uomini con te e tra loro 
e doni lo Spirito Santo 
perché il tuo popolo sia segno e strumento di un amore premuroso e infaticabile,
benedici quanti esprimono, attraverso queste tessere, 
un impegno di vita a servizio della tua Chiesa;
fa’ che siano testimoni della novità di vita del Vangelo 
e collaborino alla costruzione di una comunità cristiana 
che sia segno vivo del tuo amore e luogo di accoglienza premurosa 
per ogni persona.      
Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Vengono consegnate le tessere.

Padre nostro

P. Dio Padre, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, 
vi faccia apostoli del Vangelo 
e testimoni del suo amore nel mondo.

T. Amen.
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P. Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino
alla fine dei secoli,
guidi i vostri passi e confermi le vostre opere buone.

T. Amen.

P. Lo Spirito del Signore sia sopra di voi,
perché camminando per le strade del quotidiano,
possiate donare gioia a chi cerca Gesù
e guarire le ferite dei cuori.

T. Amen.

P. E su tutti voi scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo.

T. Amen.

Si conclude con una antifona mariana o un canto simile.

* Se la celebrazione è inserita nell’eucaristia festiva dell’Immacolata si può utiliz-
zare la preghiera dei fedeli seguita dalla benedizione delle tessere, dopo la pro-
fessione di fede.


